
4,Hl''»V«<^-,«.<-.-T--rtr .. ,-\f.-:-i~K„;' 'A-.- * . " » • ! / . - " • . . . " ' • •'•--.-'i ••').".':' ì •'• "• .'• ' . ' 'vV>" : ' ' ' • ' ; , ' ••• V'»' ,! ' ,*.•.•• I ,", 'p"->i" "". •"»••;.-•• "i •.„'•'•>: i - ' . •' , 

* »••:-•' — « r ÙIIITJI' 
» ' •vt,-

V' i 'vny , , , ;H :-.V' ' :'-?v'^**."'«-'-v. _",', 

Domenica 24 giugno 1951 

& ; . • 

• V 

i?;V 

NOTIZIE Le proposte di Malik 

t'-'l. 
V- -

; * > per un governo di pace in Francia 
- » ' ' " • ^ • « • ^ — — « ^ l ^ ^ » ! ! • • • I l i • < — • I — ^ ^ — • — I I I » I l i — l n . l l l l l . l ' • • ! T 1 ' " " 1 ' 

Rompere con la politica di tradimento e di guerra -Gli impe
rialisti hanno rotto le trattative a quattro per poter riarmare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE '.. 
PARIGI, 33 — «La truffa elet

torale ha fatto nascere un'assem
blea a >• maggioranza ferocemente 
reazionaria », afferma oggi un'Im
portante dichiarazione dell'Ufficio 

• politico del Partito comunista Iran. 
cese. « Una slmile Assemblea non 
r i f l e t t e evidentemente l| voto 
espresso 11 17 giugno dal • popolo 
francese. Questa Assemblea si pre-

• Para già ad aggravare; la politica 
di tradimento, di guerra e di mi
seria e d( reazione, applicata dopo 
l'eliminazione del comunisti dal 
governo». - - v 
< Il Partito comunista propone in-

. vece a tutti i francesi « una poli
tica <Ii pace che sia conforme agli 
interessi della Francia e del po
polo ». ' Tale politica, prosegue la 
dichiarazione, dovrebbe essere fon
data 6Ui seguenti punti: • 

1) conclusione tra le Cinque 
Grandi potenze di un patto di pace 
aperto a tutte le Nazioni: 2) de
nuncia degli accordi che distrug-
gono l'indipendenza nazionale e il 
ritiro degli occupanti americani 
dal territorio francese; 3) conclu
sione di un trattato di pace con 
una Germania smilitarizzata, unifi
cata, democratica e pacifica: 4) pace 
immediata col Viet Num, rimpatrio 

;. del • Corpo di spedizione e ritiro 
delle truppe francesi inviate in 
Corea; 5) voto di una* legge che 
proibisca la propaganda di guerra: 
proibizione dell'arma atomica e di 
tutte le altre armi per la distru
zione tu massa; 6) riduzione pro
gressiva e controllata . delle forze 
armate e degli armamenti; desti' 
nazione delie somme così rispar
miate, affo sviluppo economico del 
Paese, alla soddisfazione dei bisogni 
sociali del popolo ' e al migliora' 
mento delie condizioni di vita delle 

• masse lavoratrici della città e della 
campagna: 7) protezione delle li-

' berta democratiche contro ogni ri
nascita fascista. • - -

«Ponendo la salvezza della Fran
cia e della pace dinanzi a tutto 
— afferma ancora la dichlarnzlone 

— il Partito - comunista francese 
proclama una volta di più di essere 

, pronto sia a collaborare con un 
governo risoluto ad applicare tale 
politica, sia ad appoggiarla ». 

La nuova presa di posizione del 
P.C.F. In favore di una larga col
laborazione per una politica auten 

ad aprire gli occhi. Quattro mesi 
di discussioni sono bastate per fare 
cadere tutti I pretesti addotti dalla 
propaganda atlantica. 

Noi riarmiamo perchè l'URSS è 
troppo armata, dicono gli occiden
tali: ma quando Gromiko ha par
lato di riduzione degli armamenti 
da parte delle quattro grandi po
tenze, URSS Inclusa, i tre hanno 
rifiutato. L'Unione Sovietica ha 
riarmato la Germania orientale, 
dicono pure I propagandisti di Wa
shington: ma quando Gromiko ha 
proposto l'applicazione degli accor
di di Potsdam sulla «militarizza
zione di tutta la Germania, Jessup, 
Parodi e Davies hanno rifiutato. 
Noi abbiamo 11 Patto Atlantico, ma 
anche l'URSS ha I suol trattati di 
alleanza, dicono Infine le potenze 
dell'Ovest; ma quando il governo 
sovietico ha offerto di sottoporre 
tutti questi patti a un esame inter
nazionale, I tre hanno rifiutati. 

Non vi è bisogno di cercar molto 
lontano per trovare le cause di 
tali rifiuti; e i francesi lo appren
dono a loro spese. Ola poche ore 
prima che l tre mandassero per aria 
le trattative del supplenti, il cor

rispondente di Le Monde da Wa
shington scriveva: « Che la con
ferenza di Palnis Rose finisca con 
una rottura o con una pross'ma 
riunione del ministri degli Esteri... 
gli americani sono decisi a conti
nuare attivamente l'organizzazione 
del sistema • di difesa occidanra e. 
Non bisogna, si dice, che del r ege-
zlatl 1 quali possono tirare ancora 
in lungo, ostacolino lo eviluppo del
le potenze atlantiche. Il riarmo 
tedesco, che come per Incanto tutta 
la • stampa ha riportato di oTimo 
plano dopo 11 giorno delle elezioni 
francesi, sarà tra poco oggetto di 
nuove discussioni fra i paesi in
teressati ».. 

Questa volta Washington ha un 
piano elaborato anche nei minimi 
particolari. Non si tratta nìù di 
allestire semplici battaglioni tede
schi, nò del reggimenti, no del 
combat teams, e neppure delle di
visioni. ma addirittura del Corpi 
d'Armata. L'esercito della Germa
nia occidentale che. secon lo un 
quotidiano di . Frnncoforte. sr-rn 
« il più moderno del mondo », com
prenderebbe 12 divisioni 

GIUSEPPE BOFFA 

I NEMICI DEL POPOLO MAGIARO ALLA SBARRA A BUDAPEST NELL'INTERESSE SUPREMO ft£L PAESE 

Costruttive dei comunisti Veser confessa con cinismo 
l'assassinio di un ufficiale sovietico 

' * " . . - , 

Sfilano i complici del vescovo Groesz : spie, collaborazionisti, 
trafficanti di valuta - La deposizione di monsignor Endredi 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALI • 
BUDAPEST, 23. — Alle ore BJ52 

nell'antica ed austera aula del Pa-
lazzo di Giustizia della Capitale 
magiara, U Presidente del Tribu
nale Distrettuale di Budapest ha 
dichiarato aperta la seconda sedu
ta del processo a carico di nove 
cittadini ungheresi, tra i quali il 
dofr. Groesz, arciuescouo di Kafoc-
sa. 1 nave imputati sono, come 
è noto, accusati di aver ordito un 
complotto contro la .Repubblica po
polare ungherese agli ordini del
l'Ambasciata americana di Buda
pest e col consenso del Vaticano. 

Nella seduta odierna è stato in
terrogato per primo l'Imputato dot
tor Ponoracz, impiegato dell'Am-
basciata americana a Budapest e 
agente del servigio informazioni 
prima del Governo fascista di Ilor-
thy (da quest'ultimo decorato per 
i loschi servtgì resigli) e poi, gra
zie al suo ~ curriculum » passato al 
servizio degli Stati Uniti contro U 
suo Paese. Figura meschina, quella 
del Pongracz, che indossa una «lac
ca a quadri di pessimo gusto e par
la con voce bassissima, ammetten
do di aver dato informazioni di 

rsc 
Ili PRONTE''ALLO : SLANCIO UBI. MOVIMENTO ANTIMPERIALISTA 

si giudica un grave errore 
aver rifiutato le richieste persiane 

/ / " Times,, consiglia prudenza e ritiene inefficace un intervento militare 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 23. — Li Un lungo edi

toriale evidentemente ispirato dal 
Foreig Office, il Times è tornato 
ancora una volta questa mattina ad 
analizzare la situazione persiana. 
L'articolo riafferma come unica 
possibile tattica per l'Inghilterra 
quella elle, per due volte in questa 
settimana, Morrison ha enunciato 
alla Camera del Comuni, e cioè 

Uc^TnYe "nazionale non'mancherà «t» tattica di attesa nella speran-
di avete vaste ripercussioni in una 
opinione -. pubblica che manifesta 
crescenti preoccupazioni per le pro
spettive di reazione e di guerra 
che la maggioranza atlantica della 
futura assemblea apre davanti al 
P a e t t . •• • - •••-» ••*-••- •"• ' • ••,--'-•• 

La rottura ' delle trattative di 
Palate Rose, operata cinicamente a 
pochi giorni di distanza dalle ele-
tionl, ha causato palesi apprensioni 
anche in circoli politici solitamente 
mal disposti verso la diplomazia 
sovietica. Nessun giornale — nem
meno I più atlantici — ha difeso 
con troppo • accanimento ! Il gesto 
degli occidentali giudicato in gene. 
r« molto maldestro. 

Le settantaquattro sedute di Pa
tate Rose non sono state inutili. 
Esse hanno fornito degli insegna 

za che «continuando 11 governo bri
tannico a dimostrare fermezza, pa
zienza e moderazione, la febbre olle 
ora infiamma i permiani diminuisca, 
e almeno alcuni di loro ritrovino 
abbastanza sangue fr«ido per ram
mentarsi dei propri Interessi *>. 
• L'errore di Londra — e del To-

reign ' Office, cerne qualcuno, sia 
pure in privato, già ammette — è 
Btato di non accogliere le condizio
ni poste dal governo persiano per 
l'apertura delle trattative, accet
tando in linea di principio di pa
gare il 75% degli introiti d&PAn-
gli Iraninn. Il computo della som
ma che avrebbe dovuta essere pa
gata e • il calcolo delle spese da 
derurre, avrebbero certo portato 
in lungo l'effettivo .versamento*. 
intanto Mossadete avrebbe potuto 

menti a chiunque fosse disposto sostenere ch« gli inglesi avevano 

M I PROStGDIRE LA GUtRRA DI AGGRESSIONE 

Gli SU. chiedono ai satelliti 
altri 100.000 uomini per la Corea 
\ Orafi iMissiofli sai contributo dell'Italia - 36.000 sol 

dati dtMfcfasore vessi Inori combattimento dai coreani 

IN 

' LAKX SUCCESS. 23. — Il de
legato sovietico Malik ha trasmes
so oggi a tutte le delegazioni il 
rapporto sulle atrocità americane 
in Corea inviato all'ONU dalla Fe
derazione Internazionale -> delle 
Donne Democratiche. Il rapporto 
è stato elaborato come è noto 
dalle venti delegate della FDIF 
che hanno visitato la Corea e le 
rivelazioni in esso contenute sono 
quelle che hanno messo in cosi 
grave imbarazzo i governi britan
nico e canadese da far loro adot
tare se gravi misure persecutorie 
contro Monica Felton e Nora Rodd 

Intanto il segretario dell'ONU, 
| ' Trygye U è , si è fatto portavoce 
- d e l l * richiesta di rinforzi del co-

H'-f; mandante supremo dalle forze 
(V; delle Nazioni Unite in Estremo 
r •. : Oriente, Gen. Matthew Didgway. 
7*7 diramando un appello a 39 paesi 

perchè •- forniscano complessiva 
> mente circa 100.000 uomini, ri 
chiesti dagli S. U. ai satelliti, per 
proseguimento della guerra 
. Nel fornire l'elenco dei gover
ni da cui gli Stati Uniti esigono 

' questo nuovo e ingente tributo di 
sangue per la loro guerra di ag-

, greaskme, 11NS riferisce che « la 
Italia ne è esclusa perche ha 

' dato già il suo contributo invian-
* ^ t do un reperto della Croce Rossa ». 
" L a notizia ha destato sorpresa 

poiché l'Italia non è membro 
„ delle Nazioni Unite, l'organizza-

g p v zione «otto la cui maschera legale 
gp*v "si compie l'aggressione al popolo 

coreano: non si vede dunque a 
quale titolo essa dovrebbe dare 

^ un contributo alla guerra contro 
; la Corea se non a quello di satel
lite degli Stati Uniti. 

- Nel primo anniversario dell'inl-
vì'ì do della guerra fa Estremo Orien

te gli Stati Uniti confermanp con 
ìXéLi cess i* richiesta la loro volontà 

; di proseguire ad oltranza l'aggres-
t ^ ^ afone coloniale contro il popolo 
'"'-- coreano, smentendo hnpttcitamen-

\ t» tutte la veci messe in giro dal-

*?U-T 

le agenzie di stampa circa « un 
sensazionale messaggio di pace » 
che i 16 paesi aggiogati al carro 
dello invasore avrebbero prepara
to il 25 giugno. Impegnati cieca
mente nelle operazioni offensive 
sui suolo della Corea popolare, 
gli Stati Uniti non hanno voluto 
compiere in questo senso neppure 
una mossa propagandistica. 

Le operazioni militari 
FRONTE COREANO, 23. — Il 

Comando supremo dell'Esercito 
popolare della Corea ha dirama
to ieri il seguente comunicato: 

e Su tutti I fronti, le unità del* 
l'Esercito popolare, in - stretta 
cooperazione con le formazioni 
di volontari cinesi, hanno condot
to vittoriosi combattimenti contro 
gli interventisti americani ed in
glesi e contro l'esercito dì Sin 
Man-ri». * 

« Nella notte del 21 giugno, i 
bombardieri notturn: dell'Eserci
to popolare hanno bombardato la 
stazione ferroviaria di Ensan a 
Seul. In reguito al bombarda 
mento, incendi sono scoppiati e 
forti esplosioni si sono verifi 
cete»* ' 
- « Il 21 giugno, l'aviazione del 
l'Esercito popolare ha abbattuto 
4 caccia nemici « Sabre F-86 » ed 
on * Mustang F-51 »; altri appa 
recchi sono stati danneggiati >. 

«Il 22 giugno, i fucilieri «cac
ciatori di aeroplani » hanno ab 
battuto 3 aeroplani nemici ». •• 

Dispacci dei corrispondenti po
polari, intercettati dagli america
ni riferiscono intanto che l'avia
zione coreana ha distrutto nella 
stazione di Seul sette treni mili
tari ed ha incendiato al suolo 33 
apparecchi. 

Dal 22 maggio al 10 giugno, o l 
tre 36.000 soldati delle truppe di 
invasione, 80 aerei e 62 carri ar
mati sono stati messi fuori com
battimento o catturati* 

riconosciuto la nazionalizzazione • 
portare innanzi le trafiative per un 
compromesso che luscin&se all'An-
«lo Iranian la gestione del petro
lio, apparentemetc nazionalizzato. 

Àia ormai l'errore è slato compiu
to; Il rifiuto alle richieste finanzia
rie persiane è apparso troppo net
tamente un rifiuto di riconoscere 
nn nazionalizzazione ' perchè Mos-
sndck potesse iniziare trattative 
senza, al tempo stesso, scoprire al 
popolo persiano il /fioco del go
verno. • " •'•• '•'-/- '• • y 

A carte icopcrtm 
Al punto in cui le cose sono arri

vate (e a meno che l'In gli il terra 
non torni sul propri possi accet
tatilo di pagare il famoso 75% (ciò 
che non è del tutto da escludere 
anche se sembra alquanto impro
babile, data la perdita di prestigio 
che implicherebbe da parte britan
nica) le possìbili alternative della 
situazione previste a Londra, pos
sono riassumersi casi: 

• a) Mossadek accetterà di Ini
ziare trattative alla condizione of
ferta dall'Anglo Iranian. (10 mi
lioni di sterline subito « successive 
mensilità di tre milioni di Ster
line); :•;.- . : ..... • ' -

b; Mossadek non recederà dal
la sua richiesta pregiudiziale, ma 
non farà nulla per dare forza alla 
logge dì nazionalizzazione, per por
tare cioè sotto la effettiva autorità 
del governo persiano gli Impianti 
dcll'Anglo Iranian, per assicurare 
die le somme risultanti dalla ven
dita del petrolio vengano versate 
noi conto della Compagnia Nazio
nale Iraniana, o in mancanza di 
questo, per impedire che le navi 
cisterna cariche dì petrolio esca
no da Abadan: 

e; Lo Scià si imbarazzerà di 
Mossadek, scioglierà il Parlamen
to e instaurerà ima dittatura mul
tare che, reprimendo il movimento 
popolare, - tratti un accordo sulla 
questione del petrolio e, in genere, 
sulla posizione della Persia, nei 
termini più favorevoli alle poten
ze imperialiste; ' 

d) Mossadek, eginto Innanzi 
dalla pressione popolare, darà forza 
alla legge di nazionalizzazione, ob
bligando l'Anglo Iranian ad abban
donare gli impianti petroliferi. 

Le probabilità che la prime al
ternativa si realizzi vengono giu
dicate a Londra molto esigue, per
chè è ormai chiaro che Mossadek 
non si sente abbastanza forte per 
giuocare • carte scoperte cdh il 
popolo persiano. L'alternativa «B», 
se avesse il vantaggio dì creare una 
.Tituazìone di ristagno per l'Anglo 
Iranian, in cui l'Inghilterra cotiti-
nurerebbe a godere di ratto del 
petrolio persiano, non potrebbe es
sere più che temporanea, in quan
to, con jl suo prolungarsi, essm sma
schererebbe egualmente U doppio 
giuoco di Mossadek, m porterebbe 
alla resa dei conti tra i dirigenti 
persiani « le forze popolari. 

La terza alternativa, che è ov
viamente quella su cui aopratutto 
puntano le speranze di Londra. 
non garantisce affatto però che 
un colpo di Stato dello Scia risul
ti una vittoria del reazionari per
siani. e che invece non precipiti 
il loro rovesegamento. 

ti che, per aver creduto di poter 
approfittare della situazione per
siana per impadronirsi delle posi
zioni britanniche, si trovano ora 
quanto l'Inghilterra impigliati nella 
rete tessuta dàDa dialettica degli 
avvenimenti) è minacciata non sol 
tonto dalla perdita " del petrolio 
iraniano con la sua enorme impor
tanza finanziarla e strategica, ma 
dal sorgere di una Persia indipen 
dente e democratica che mutereb
be il rapporto di forze nel Medio 
Oriente e spezzerebbe l'accerchia
mento antiiSovietico 

Contro questo pericolo Londra 
non nasconde di sentirsi impoten
te. I conservatori hanno sostenu
to ai Comuni che piuttosto di ve
dere il potere In Persia passare dal
lo Scià e dalla sua cricca nelle ma
ni del popolo, è meglio «inviare 
truppe ad Abadan. 

Ma - il Times, nell'editoriale già 
citato, richiama mestamente i con
servatori alla ragione. 

L'occupazione imperialista di una 
zona anche limitata d e l . territorio 
persiano dovrebbe far fronte a una 
resistenza popolare battagliera e 
inflessibile, e « ò uno sbaglio pen 
sare ora — scrive l'organo ufficio
so — che potrebbe bastare l'invio 
di una brigata di paracadutisti a 
mettere le cose a posto. Se truppe 
dovessero essere mandate per qual
siasi altra ragione che per proce
dere alla evacuazione degli impie
gati britannici, ose dovrebbero re
stare là per un periodo indefinito 
ed essere adeguatamente rinforza
te. Se non devono rimanere, e se 
1 loro rinforzi non ci sono, è me
glio non mandarli affatto». 

E 1 rinforzi non sembra che el 
etano — a sentire il Times: « non è 
affatto certo — conclude il porta
voce del Forelgn Office — con la 
mobilitazione delle risorse occiden
tali ancora in corso, e con la lar
ga domanda da altri fronti e da 
altre frontiere, che l'Inghilterra so
la o anche l'Inghilterra insieme con 
gli Stati Uniti abbiano, al momen
to presente, 1 mezzi per sostenere 
una occupazione in Persia ~. 

FRANCO CALAMANDREI 

UlHmm elUrnativm 
L'ultima alternativa, infine, non 

potrebbe certamente verificarsi %en-
za sfociare in una propria trasfor
mazione rivoluzionaria della Per
sia. La grossa borghesia e gli agra
ri persiani si reggano al potere so
lo in quanto sorretti dall'imperia
lismo e. tagliando i ponti con l'An
glo Iranian, Mossadek segnerebbe 
la fine del regime reazionario in. 
Persia: alla rottura dei legami con 
l'Inghilterra dovrebbero tnevìtahil-
mente seguire le riforme interne 
rivendicate dal Tudeh e da tutto Jl 
popolo, e un. rapido mutamento 
della situazione persiana in senso 
democratico e popolare. , 

In ogni OMO, dunque, ringhi 

Scontro tra due treni 
presso Constitncion 

BUENOS AIRES, 23. — Cin
que persone sono rimaste uccise 
e 40 ferite in seguito ad uno 
scontro tra un treno passeggeri 
ed un merci verificatosi non lun
gi dalla città di Cotistitucion, 
nell'Argentina settentrionale. 

naturo economica e militare non 
solo all'Ambasciata americana ma 
anche a quella jugoslava. Non ha 
una linea di difesa, per cosi dire, 
preordinata, nu» si limita a ricono
scere certi documenti in possesso 
del Tribunale. Non fa mistero che 
il suo *• lavoro * non era che un 
anello della catena Groesz. 

Decorato da Horthy 
Di ben altra statura il sesto im

putato, mons. Endredi, della cir
coscrizione di Sirz, braccio destro 
dell'arcivescovo Groesz ed eminen
za grigia del complotto, trnlt d'u
nion fra il Vaticano, i fascisti un
gheresi emigrati e l'organizzazione 
clandestina in Ungheria. Anch'eglt 
è stato decorato dal dittatore fa
scista Horthg per la sua fedeltà 
al regime e non nasconde U tuo 
odio verso la Repubblica unghere
se, poiché essa ha commiesso il 
«delitto» di distribuire ai contadi
ni i 15 mila ettari di terreno di 
proprietà del tuo ordine religioso, 
dallo sfruttamento dei quali si ri
cavava annualmente un milione e 
settecentomila pengo d'oro. 

Dietro precisa- domanda, eoM e 
stato costretto ad ammettere di 
avere messo in contatto irli agra
ri legittimisti con 8 gruppo di sa
botatori ohe faceva capo all'impu
tato Hevey, che ha deposto ieri. 
Egli stesso, tramiti il Pongrasz, si 
preoccupava di coordinare l'azione 
dei sabotatori all'interno con U 
esigenze della politica statuniten
se. Fu inoltre proprio mone. En
dredi che nel 1948 a Roma ricevet
te le direttive necessari» per im
pedire a qualunque costo l'accor
do fra lo Stato e la Chiesa, Già 
delincatosi allora con chiarezza il 
caso Mindszentv, égli non solo non 
ti peritò di rientrare nel tuo Paese 
ma, appena in tede, si pose subi
to al lavoro con Groesz per conti 
nuare l'azione contro Io Stato ini' 
2iafa dal Primate. Per questo suo 
lavoro egli ricevette da varie fon
ti valuta pregiata che immite sul 
mercato nero, fornendo fondi per 
la propaganda, per le armi, per 
far espatriare in occidente i cospi
ratori in pericolo. 

Endredi ha'ammetto fra l'altro 
stamane di aver ricevuto ottomi
la dollari per questa bisogna anche 
dall'Ambasciata italiana, tramite il 
dott. Rodolfo Mosca, addetto * cul
turale* dell'Ambasciata stessa. 

Sale quindi sulla pedana Kouacs, 
piò amministratore delle terre ap
partenenti all'ordine religioso che 
faceva capo a Endredi. Losco traf
ficante senza scrupoli, responsabile 
di aver aggravato con la tua men
talità feudale le già spaventose con
dizioni di vita dei braccianti di 
Zirc, già dopo la gloriosa rivoluzio
ne del 1919 quando subentrò il pe
riodo detto della •* reazione bian
ca » egli denunciò e fece assassi
nare centinaia di democratici. 

: Forche nello stagno 
Oggi egli compare davanti al tri

bunale per rispondere, • oltre che 
dell'appartenenza al gruppo dei sa
botatori e delle spie facenti capo 
a Groesz, anche dell'accusa di aver 
procurato la morte di un ragazzo 
di dodici anni. Infatti nel 1945, im
mediatamente prima della riforma 
agraria, Kovact fece conficcare in 
un acquitrino di proprietà dell'Or
dine religioso, delle forche per im
pedire che i ragazzi dei contadini 
vi /acessero il baono, uno di essi. 
ignaro della cosa, ti tuffò « mori 
miseramente. 
' Gli interrogatori ti tono concili

ti con la deposizione dei due im
putati più spregevoli per la loro 
condotta morale, per i crimini da 
etti commessi e per il cinismo 
col quale essi ti tono compiaciuti 
di enunciarli di fronte al Tribu
nale. Si tratta di podi* Cterhat, 
capo dell'Ordine di San Paolo e 
padre Vezer dello stesso Ordine, 
quest'ultimo responsabile dell'assas
sinio di. trenta soldati tovieticU di 
cui uno ucciso con le tue proprio 
mani. 

Padre Ceerhat ere *• perle re
sponsabile dell'organizzazione mi
litare o presso di lui furono, tro
vate le armi. Ammetto di aver 
puntato tutte le tue earto siuì'in-
vasione dell'Ungheria, da parte do
gli Stati Uniti o delle orde di Tito. 
A lui facevano capo tutti coloro 
eh* necessitarono di documenti fal
si - ed egli stesso pensava di na
scondere, per sottrarli alla gioiti-
zia, coloro the ti erano resi ro-
tponsabili di reati contro le Stata. 

Alla domanda del Pretidento essi

le ragioni per cui egli ha abban 
donato Pecs, tuo luogo di residen
za, egli risponde: Non potevo ri 
manervi. Volevo bene o una donna 
e la cosa era risaputa, lo stesso 
le avevo dato anche 3.600 fiorini 
prelevati dalla Cassa dell'Ordine 

Presidente: Lo sapevano i vostri 
Confratelli? • 

Imputato: Certamente. 
Presidente: Non temevate che 

parlassero? 
Imputato: No, non avrebbero par 

Iato. La maggior parte di essi era 
nelle mie condizioni, alctini forse 
in situazione anche più delicata. 

Veser e giovane, parla forte, mo 
dulando l'inflessione della voce in 
funzione del racconto. Dietro ri
chiesta del Presidente, entra subi-
ti) nel vivo dell'argomento. 

Nel 1944 l'armata rossa • stava 
combattendo sul territorio magiaro. 
*Io, istruito alla scuola fascista, 
odiavo i comunisti e a maggior ra
gione i soldati sovietici che stavano 
rovesciando il nazismo. Influenzato 
da Endre (noto capo nazista un
gherese) decisi di organizzare una 
banda che operasse nelle retrovie. 
Attaccavamo di notte i soldati so
vietici isolati, li uccidevamo e fa
cevamo scomparire i cadaveri sot
terrandoli. Trenta ne abbiamo 'ue-
cisi*» 

Cinismo rivoltante 
Presidente; Avete ordinato voi 

stesso alcuni di questi assassini? 
Imputato; Più di tre. E inoltre 

ho ucciso con queste mani un ca
pitano dell'Armata Rossa. 

L'assassino descrive con un cini
smo ributtante il tuo crimine in
dugiando sui particolari più maca
bri, Negli occhi del pubblico si no
tano segni di un enorme disprez
zo. La sua deposizione ha cosi ter
mine. H dottor Fodor, suo avvoca
to, dice: Vi rendete conto di ciò 
che avete commesso? 

Imputalo: Si. 
Dottor Fodor: Vi liete pentito? 
Imputato: Ciò non serve a nulla. 
Con questa deposizione si è.chiu

so l'interrogatorio degli imputati. 
Il processo riprenderà lunedi alle 
8,30. La sentenza è prevista non 
più tardi di mercoledì. 

AMLETO BOCCACCI!*! 

Caccia all'uomo 
nel centro di New York 

YORK, 23. — Una caccia al
l'uomo durante la quale sono «tati 
sparati una cinquantina di colpi di 
rivoltella e sono rimaste ferite 3 
persone ai è evolta nel pomeriggio 
di Ieri o d centro di New York. 

£' infatti accaduta che due agenti 
Al polizia a bordo della loro auto
mobile vedessero un giovane muV 
fattore costringere, rivoltella alla 
mano, due impiegati di una ditta 
della 6* Avenue, che portavano con 
loro una grossa borsa, a ealira su 
una macchina ed a metterla in moto 
nella direzione da lui indicata. Ai 
due agenti, che non avevano fatto 
In tempo ad Intervenire,-non resta
va altro che inseguire a tutta velo
cità l'automobile sulla quale si tro
vavano i due impiegati ed il giovane 
gangster. 

Dopo circa mezz'ora di caccia, do
rante la quale fra le due macchine 
furono ecambiati numerosi colpi di 
rivoltella, il malfattore, che aveva 
riportato ferite, veniva finalmente 
tratto in arresto. 

• (Contlnuaslont della 1. aeg.) •';-
le, nel creare le gigantesche stazio
ni idroelettriche e sistemi di irri
gazione del Volga, del Dnieper e 
dcll'Amu Daria, e di attuare il suo 
plano di trasformazione della natu
ra in modo da assicurare raccolti 
abbondanti e stabili». 

« Il pacifico lavoro costruttivo del 
popolo sovietico negli anni del do
poguerra ha portato ad un conside
revole aumento del tenore di vita 
della popolazione. In seguito all'au
mento del salari, alla sistematica ri
duzione dei prezzi ed alle aumen
tate spese statali a scopi sociali e 
culturali, il reddito totale del lavo
ratori, impiegati e contadini è salito 
del 62 per cento nel 1&50 rispetto al 
totale prebellico del 1940». 

« Ovviamente il potenziamento 
delle costruzioni civili su tale scala 
ed il considerevole aumento del te
nore di vita della popolazione sa
rebbero slati impossibili se 11 go
verno dell'URSS avesse perseguito 
non una politica di pace e di co* 
stnizione ma una politica di corsa 
agli armamenti e di aumento delle 
forze armate ». . .-> 

« Contravvenendo alla - mozione 
delle Nazioni Unite circa la proi 
Dizione della propaganda bellici
sta, centinaia di giornali degli Stati 
Uniti chiedono apertamente e quo
tidianamente un attacco contro l'U
nione Sovietica. Allo stesso tempo 
nessuno può fare il nome di un solo 
giornale dell'URSS che abbia chie
sto un attacco contro gli Stati Uniti 
o qualche altro paese. Nell'URSS è 
stata approvata una legge speciale 
che punisce come delinquenti colo
ro che tentassero di fare propagan
da bellicista », 

« L'Unione Sovietica fonda la 
propria politica sulla possibilità 
della pacifica coesistenza dei due 
sistemi, socialismo e capitalismo, 

persegue coerentemente la poli
tica di mantenere relazioni pacifi
che con tutti gli stati che manife
stano il desiderio di cooperazione 
economica, purché siano rispettati 
i principi dolla reciprocità e della 
osservanza degli obblighi assunti ». 

« Per quanto riguarda le relazioni 
tra Unione Sovietica e Stati Uniti 
già nel 1932, in risposta ad una do
manda postogli dal giornalista a-
merjcano Ralph Barnes (« Possono 
i popoli sovietico ed americano es
sere convinti che un conflitto ar
mato tra l loro due paesi non deb
ba mai in nessuna circostanza ave
re luogo? »), Stalin rispose quanto 
segue: «Nulla è più facile che con
vincere i popoli di .entrambi 1 paesi 
della criminosità dell'annientamen
to reciproco. Sfortunatamente però 
le questioni della pace e della guer
ra non vengono sempre decise dal 
popoli. Non dubito che le masse 
popolari degli Stati Uniti non vo
lessero una guerra con 1 popoli 
dell'URSS nel 1918-»19. Ciò non im
pedì al governo degli Stati Uniti 
di attaccare l'URSS nel 1S!8 (as
sieme al Giappone, all'Inghilterra 
ed alla Francia) e di continuare la 
aggressione armata contro l'URSS 
sino ni 1919. Per quel che riguarda 
l'URSS, sembra difficilmente neces
sario fornire ulteriore prova del 
fatto che sia il popolo che il go
verno dell'URSS sono ansiosi che 
un conflitto armato tra i due paesi 
non debba mai in alcuna circostan
za verificarsi ». 

«H governo sovietico ha difeso e 
continua a difendere il program
ma di rafforzamento della pace e 
della sicurezza internazionale. Que
sto programma comprende la co6-
perazione tra 1© grandi potenze, 
che è stata espressa nella propoeta 
dì_ èonclusione di un patto per raf
forzare la pace. Essa prevede la ri
duzione degli armamenti, l'assoluta 
proibizione delle armi atomiche con 
l'istituzione di un controllo inter-s 
nazionale per attuare tale proibi
zione, ed anche la rigorosa attua
zione delle decisioni di Potsdam 
sul problema tedesco, trattati di pa
ce con la Germania ed 11 Giappone 
e lo sviluppo dei vincoli commercia
li ed economici tra tutti i paesi ». 

«Se questo programma non vie
ne attuato, è solo perchè esso non 
piace alle forze aggressive di di
versi paesi, le quali temono che 
l'attuazione di un tale programma 
mini le loro misure aggressive, 

renda impossibile una corsa agli 
armamenti e le privi cosi della 
occasione di ricavare altri miliar
di di sovraprofittl delle commessa 
belliche». 

« L'Unione . Sovietica ha preso 
parte attiva alla creazione della 
Nazioni Unite. L'Unione Sovietica 
ha compiuto tale azione nella con* 
vlnzione • che la forza di " questa 
organizzazione Internazionale stia . 
nel fatto che ' essa si fondo sul 
principio • della unanimità delle 
cinque grandi potenze sulla inam
missibilità di Isolare alcuna di es
se e sul fatto che la sua azione 
sarà efficace solo se le grandi po
tenze rispetteranno questo prin
cipio. Cionostantc, < sopratutto per 
colpa degli Stati Uniti, questo 

f irincipio viene continuamente vlo-
ato e tradito. Delle cinque gran

di potenze. Stati Uniti, Regno 
Unito e Francia perseguono siste
maticamente la politica di isolare 
le altre due grandi potenze, la 
URSS e la Repubblica Popolare 
Cinese... 

«Istituendo le Nazioni Unite, 1 

fiopoli del mondo speravano cho 
'organizzazione divenisse un ef

fettivo strumento per il mr.ntenl-
mento della pace e della sicurez
za internazionali ed adcmpis.se lo 
impegno di salvare « le generazio
ni future dal flagello della guer
ra », impegno assunto in base alla 
Carta». 

«Durante l'intera esistenza della 
Nazioni Unite, l'URSS ha adotta
to misure per rafforzare- questa 
organizzazione ed ha resislito ed 
ogni e qualsiasi tentativo eli talu
ni stati, fiopratutto gli Stati Uniti, 
di scavalcare il Consìglio di Sicu
rezza a cui era statu affidata la 
responsabilità principale per il 
mantenimento della pace e de)]» 
sicurezza e di trasformare questa 
organizzazione internazionale ii\ 
uno strumento di uno o più Stati ». 

«Dagli sforzi dei circoli diri
genti degli Stati Uniti, le Nazioni 
Unite vengono però trasformat» 
sempre più in uno strumento di 
guerra, in un mezzo per scatenare 
una nuova guerra mondiale. K 
nello stesso tempo essa cessa di 
essere una organizzazione mondia* 
le di nazioni dotate di eguali di* 
ritti. Le Nazioni Unite hanno 
adottato la decisione illegale di 
sanzionare post factum l'aggrcsslo* 
ne americana in Corea ed in Cinsu 
Le Nazioni Unite hanno bollato 
come «aggressore» la Repubblica 
Popolare Cinese che sta difenden
do i propri confini e tenta di ot« 
tenera la restituzione derisola di 
Taiwan che è stata occupata dal* 
le forze americane». 

«Questo he pure provocato la 
decisione illegale di dichiarare la 
embargo contro la Cina, grazie al 
fatto che 400 milioni di cinesi non 
sono ancora, rappresentati alle Na^ 
zioni Unite». 

«L'Unione Sovietica continuerà 
la sua lotta per rafforzare la pace 
ed evitare una nuova guerra. I pò
poli dell'Unione Sovietica credo
no che sia possibile difendere la 
causa della pace ». 

A questo punto del suo discorso, 
come conclusione Malik ha fatto 
le sue importanti proposte 

L'eco delle proposte negli «nw 
bienti delle Nazioni Unite -è stata 
immediata e vastissima. Il testa; 
ne veniva immediatamente telc„' 
grsfato et Segretario dell'ONT^ 
Trygvè Lie, mentre Trumnn decl«' 
deva immediatamente di rinviare 
la distribuzione alla stampa del 
testo del discorso che egli si ac* 
cingeva ad annunciare lunedi. 

«Negli ambienti della Segreteria, 
generale dell'ONU — scrive l'A. P. 
— la propoeta di Malik viene consi
derata senz'altro 11 primo passo 
per la pace in Corea ». Anche se la 
affermazione non è esatta, dal mo
mento che l'URSS, la Cina e la Re
pubblica Coreana hanno avanzato 
numerose proposte per una soluzio* 
ne pacifica del conflitto, il commen
to dell'A. P. appare una conferma 
della profonda impressione fatta 
dalle dichiarazioni di Malik." 

PIETRO INGRAO - Direttore 
Sergio Snuflerl -*• Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipografico TJ.E.S.l.S.A. 
Roma - Via IV Novembre 149 - Roma 

Il grande poeta Hikmet 
si è r i fugiato a Bucarest 
Dopo 17 anni di detenzione in Turchia, 
met è riuscito a sfuggire ai suoi persecutori 
BUCAREST, 23. — TI grande 

poeta turco Nazìm Hikmet, de
tentore di uà Premio mondiale 
della pace, è giunto Ieri a Bu
carest. Hikmet ha trascorso 17 
anni della sua vita nelle carceri 
turche e cioè fino a quando il 
coro di proteste levatosi in tutto 
il mondo contro questa persecu-
don* ha costretto il Governo 
turco a disporne l'anno acorso 
la scarcerazione. 

n Congresso mondiale della pa
ce, tenutosi l'autunno scorso a 
Varsavia gli ha assegnato 11 Pre
mio mondiale della pace per la 
letteratura. 

Hikmet è riuscito a sfuggire al 
suoi persecutori e d * rifugiato 
a Bucarest dove è state ricevuto 
da rappresentanti del Comitato 

terra (e cornisi «il Stai* UW- permanente rumeno della paca • 

del Sindacato 
tori. Tutta la stampa 
pubblica articoli s a 
sulle sue opere nonetti 
ni delle sue poesie. 
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NN0 NL SOLI •'ITALIA 
In U N bottfgfttSM di Chinotto Recoato, 
dì Arancio Recoaro o di Limone Recoaro 
voi.sentite hi fragranza e la dolcezza 
dei pia squisiti sfinitili dltalia. Uno 
speciale franamento mantiene intatte le 
proprietà salutari di questi aerami, che 
si fondono eoa la virtù della famosa 
acqua minerale di Recoaro nelle gradite 
tre deliziose Bevande Recoaro. 

RECOARO 
CHINOTTO RECOARO 
ARANCIA RECOARO 
L I M O N E RECOARO 

deliziosi Mucchi nafwrsli di 9grvmm 
mila famosa aoqu* minwslm dVJlacoaro 
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